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Articolo 12

Aspetti che non possono essere affrontati a livello di Stato
membro

1. Qualora uno Stato membro venga a conoscenza di un
aspetto che presenta ripercussioni per la gestione delle sue
acque ma che non può essere risolto al suo intemo, esso può
demandare la questione al la Commissione e a qualsiasi altro
Stato membro interessato, eventualmenle raccomandando solu-
z r o n i .

2. La Commissione risponde ad ogni relazione o raccoman-
daz.ione da parte di uno Stato membro entro sei mesi.

Articolo 13

Piani di gestione dei bacini idrografici

l. Per ciascun distretto idrografico interamenîe comprcso
nel suo territorio, ogni Stato membro prowede a far predi-
sporre un piano di gestione del bacino idrografico.

2. Per i distretti idrografici interan:ente compresi nella
Comunità, gli Stati membri si coordinano al fine di predisporre
un unico piano di gestione del bacino idrografico intemazio-
nalc. Se detto piano unico non è predisposto, gl i  Stat i  membri
approntano piani di gestíone del bacino idrografico che
abbraccino almeno Ie parti del distretto idrografico intemazio-
nale comprese nel loro territorio, ai fini del conseguimento
degli obiettivi della presente direniva.

l. Per i distretti idrograffci intemazionali che oltrepassano i
confini della Comunità, gli Stati membri si impegnano per pre-
disporre un unico piano di gestione del bacino e, se ciò non
risulta possibile, un piano che abbracci almeno la , pane del
distretto idrografico intemazionale compresa nel territorio
delìo Stato rnembro in questione. (

4. ll piano di gestione del bacino idrografico comprende le
informazioni riportate all'allegato VIl.

5. I piani di gestione dei bacini idrografici possono essere
integrati da programmi e piani di gestione più dettagliati per
sotto-bacini, settori, problematiche o categorie di acque al fine
di affrontare aspetti particolari della gestione idrica. L'attua-
zione di tali misure non esenta gli Stati membri dagli obblighi
loro imposti dal resto della presente direttiva.

6. I piani di gestione dei bacini idrografici sono pubblicati
entro nove anni dall'entrata in vigore della presente direttiva.

7. I piani di gestione dei bacini idrografici sono riesaminari
e aggiomati entro l5 anni dall'entrata in vigore della presente
direttiva e, successivamente, ogni sei anni.

Articolo 74

Informazione e consultazione pubblica

1, Gli Stati membri promuovono la partecipazione attiva di
tutte le pani interessate all'attuazionc della presen.le direttiva,
in particolare all'elaborazione, al riesame e all'aggiornamento
dei piani di gestione dei bacini idrografici. Gli Stati membri
prowedono afffnché, per ciascun disreno idrografico, siano
pubblicati e resi disponibili per eventuali osservazioni del pub-
blico, inclusi gli utenti:

a) il calendario e il programma di lavoro per la presentazione
del piano, inclusa una dichiarazione delle misure consultive
che devono essere prese almeno trc anni prima dell'inizio
del periodo cui il piano si riferisce;

b) una valutazione globale prowisoria dei problemi di
gestione delle acque importanti, identificati nel bacino idro-
grafico, almeno due anni prima dell'inizio dcl periodo cui
si riferisce il piano;

c) copie del progetto del piano di gestione del bacino idrogra-
fico, almeno un anno prima dell'inizio del periodo cui il
piano si riferisce.

Su richiesta. si autorizza I'accesso ai documenti di riferimento
e alle informazioni in base ai quali è stato elaborato il progetto
del piano di gestione del bacino idrografico.

2. Per garantire l'attiva panecipazione e la consultazione, gli
Stati membri concedono un periodo minimo di sei mesi per la
presentazione di osservazioni scrine sui documenti in que-
st ione^

J. I paragrafi 1 e 2 si applicano anche agli aggiomamenti
dei piani in questione.


